
 
Deliberazione n° 9 del 26/03/2024

COPIA DI DELIBERAZIONE DI CONSIGLIO COMUNALE

OGGETTO: CUP: I56B22000010001 - CIS “Brindisi-Lecce-Costa Adriatica”. DELIBERA
CIPESS N. 31/2022 - “Rigenerazione e riqualificazione ambientale della marina di
Andrano attraverso la parziale pedonalizzazione di via Cristoforo Colombo
(strada litoranea), la realizzazione di parcheggi pubblici e percorsi pedonali e
ciclabili previsti dal PRG vigente”. APPROVAZIONE PROGETTO DEFINITIVO E
DICHIARAZIONE DI PUBBLICA UTILITÀ - REITERAZIONE DEL VINCOLO
PREORDINATO ALL’ESPROPRIO E ADOZIONE VARIANTE

L'anno duemilaventiquattro il giorno ventisei del mese di marzo alle ore 17:35 e prosieguo, nella sede
municipale, nella sala delle adunanze del Comune si è riunito il Consiglio Comunale, convocato nelle
forme di legge.

Presiede l'adunanza Salvatore MUSARO' e sono rispettivamente presenti ed assenti i seguenti sigg.:

Ruolo Nominativo Presente Assente
SINDACO MUSARO' SALVATORE Si
Consigliere BALESTRA

DOMENICO
Si

Consigliere SURANO ROCCO Si
Consigliere MUSARO' CESARIO Si
Consigliere PANICO PASQUALE Si
Consigliere NUZZO MARIA GRAZIA Si
Consigliere ACCOTO DONATO Si
Consigliere ACCOGLI LARA Si
Consigliere ACCOGLI VALERIO Si
Consigliere ACCOTO MARIO Si
Consigliere DE PAOLIS PAOLA Si
Consigliere BOTRUGNO IVAN

ANTONIO
Si

Consigliere FACHECHI ANGELO Si

Totale Presenti: 11 Totale Assenti: 2

Partecipa il Segretario Comunale Giovanni RIZZO



Il Presidente, constatato che gli intervenuti sono in numero legale, dichiara aperta la seduta ed invita i
convocati a deliberare in merito alla proposta di cui all'oggetto, in relazione alla quale sono stati espressi i
pareri allegati.



IL CONSIGLIO COMUNALE

RICHIAMATE:
– la deliberazione del Consiglio Comunale n. 39 del 27/11/2023 con la quale è stato approvato il

Documento Unico di Programmazione (DUP) 2024-2026 e la successiva deliberazione di Consiglio
Comunale n. 46 del 29/12/2023 è stata approvata la nota di aggiornamento al DUP 2024-2026,
contenente le linee strategiche e operative per la programmazione finanziaria e gestionale 2024-2026;

– la deliberazione del Consiglio Comunale n. 49 del 29/12/2023 con la quale è stato approvato il Bilancio di
previsione finanziario 2024-2026;

– la deliberazione della Giunta Comunale n. 6 del 30/01/2024 con la quale è stato approvato il Piano
integrato di attività e organizzazione 2024-2026;

PREMESSO che:
– l’art. 6 del D.Lgs. 30/5/2011, recante “Disposizioni in materia di risorse aggiuntive ed interventi speciali

per la rimozione di squilibri economici e sociali, a norma dell’articolo 16 della legge 5 maggio 2009, n.
42” ha introdotto l’istituto dei “CONTRATTI ISTITUZIONALI DI SVILUPPO” (CIS), in sostituzione del
previgente istituto dell’Intesa istituzionale di programma;

– i Contratti Istituzionali di Sviluppo (CIS) sono atti negoziali sottoscritti dal Ministro per la Coesione
Territoriale, d’intesa con il Ministro dell’Economia e Finanze e da altre amministrazioni competenti, volti
a eseguire interventi prioritari di sviluppo, soprattutto nelle aree svantaggiate e nel Mezzogiorno,
disciplinati dal richiamato art. 6 del D. Lgs. 88/2011 che regolamenta le risorse aggiuntive e gli interventi
speciali per la rimozione di squilibri economici e sociali e sono finanziati dal Fondo Sviluppo e Coesione
(FSC), dal Fondo Europeo per lo Sviluppo Regionale, dalle risorse del Piano di Azione e Coesione (PAC) e
da ulteriori fonti finanziarie nell’ottica della programmazione unitaria;

– per valorizzare i Contratti Istituzionali di Sviluppo, da ultimo, il D.L. n. 91/2017, all’articolo 7, ha previsto
che, per accelerare l’attuazione di interventi complessi, definiti dalla norma come “aventi natura di
grandi progetti” ovvero di “investimenti articolati in singoli interventi tra loro funzionalmente connessi,
che richiedano un approccio integrato e l’impiego di fondi strutturali di investimento europei e di fondi
nazionali inseriti in piani e programmi operativi finanziati a valere sulle risorse nazionali e europee”,
siano il Presidente del Consiglio dei Ministri o il Ministro delegato per la coesione territoriale e il
Mezzogiorno, ad individuare gli interventi per i quali si procede alla sottoscrizione di appositi Contratti
istituzionali di sviluppo, su richiesta delle amministrazioni interessate, in coerenza con quanto previsto
dall’articolo 36 del regolamento (UE) n.1303/2013;

– su proposta del Ministero per il Sud, le Città di Lecce e Brindisi hanno avviato un lavoro congiunto di
scrittura e messa a punto di un Contratto Istituzionale di Sviluppo (CIS) quale strumento che consenta
alle amministrazioni di realizzare progetti strategici di sviluppo legati alla specificità dei territori,
mettendo assieme risorse Nazionali, Europee e del Fondo per lo Sviluppo e la Coesione coinvolgendo i
Comuni compresi tra Brindisi e Lecce;

– il CIS “Brindisi-Lecce-Costa Adriatica” è una straordinaria occasione per i 22 comuni che per disposizione
geografica trarranno indubbi benefici da una riflessione congiunta sulla programmazione delle politiche
di sviluppo territoriale;

– per l’attuazione dei Contratti Istituzionali di Sviluppo è stata individuata la Società Pubblica INVITALIA SpA
quale Soggetto attuatore;

– la vigente legge in materia assegna al Ministro per il Sud e la Coesione Territoriale, su delega del
presidente del Consiglio,la responsabilità di individuare gli interventi, per i quali si procede alla
sottoscrizione del relativo Contratto;

– con deliberazione di Giunta Comunale n. 26 del 09/03/2022 sono state tra l’altro approvate le schede
progettuali a valere sul predetto CIS “Brindisi-Lecce-Costa Adriatica”;

– il Comune di Andrano ha trasmesso con nota prot. 2226 del 10/03/2022 le proposte progettuali di cui
alla D.G.C. n. 26/2022nell'ambito del Contratto Istituzionale di Sviluppo (CIS) in oggetto;

– la prima selezione effettuata dall'Agenzia per la Coesione territoriale e da Invitalia ha consentito di
inserire nel CIS 84 interventi, tra i quali 37 progetti ad alta priorità dal valore di quasi 184 milioni di euro
che interessano la rigenerazione e la riqualificazione della costa e dei paesaggi costieri, la cultura e il



turismo;
– tra i 37 progetti selezionati nell’ambito del CIS“Brindisi-Lecce-Costa Adriatica”, finanziati a valere sulle

risorse del Fondo per lo sviluppo e la coesione 2014-2020, rientrano n. 2 progetti proposti dal Comune di
Andrano tra cui l’intervento di “Rigenerazione e riqualificazione ambientale della marina di Andrano
attraverso la parziale pedonalizzazione di via Cristoforo Colombo (strada litoranea), la realizzazione di
parcheggi pubblici e percorsi pedonali e ciclabili previsti dal PRG vigente” – CUP: I56B22000010001,
dell’importo complessivo € 1.450.000,00;

– in data 28 giugno 2022 è stato firmato tra il Ministro per il Sud e la Coesione Territoriale, Mara Carfagna,
e il Sindaco di questo Ente il Contratto Istituzionale “CIS Brindisi-Lecce-Costa Adriatica” che finanzia i
suddetti progetti, per un importo complessivo di € 6.420.000,00;

– con delibera CIPESS n.31/2022, pubblicata sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana in data
16/11/2022 al n. 268, sono state assegnate le risorse FSC 2014-2020 per il finanziamento degli interventi
di priorità alta del Contratto Istituzionale di Sviluppo “Brindisi-Lecce-Costa Adriatica”, riportati nella
tabella allegata alla medesima delibera, tra i quali il Comune di Andrano risulta beneficiario dei progetti
summenzionati per l'importo complessivo di € 6.420.000,00;

VISTA la deliberazione di Giunta Comunale n. 137 del 07/12/2022 con la quale si nominava l’Ing. Elisa Anna SICURO,
quale Responsabile Unico del Procedimento, per l’intervento denominato “Rigenerazione e riqualificazione
ambientale della marina di Andrano attraverso la parziale pedonalizzazione di via Cristoforo Colombo (strada
litoranea), la realizzazione di parcheggi pubblici e percorsi pedonali e ciclabili previsti dal PRG vigente” – importo
complessivo € 1.450.000,00;

DATO ATTO che, l'intervento in questione è stato inserito nella Programmazione Triennale delle Opere Pubbliche
2023-2025 di questo Ente, adottato con delibera di Giunta Comunale n. 6 del 18/01/2023 e approvato con delibera di
Consiglio Comunale n. 8 del 22/03/2023;

VISTO il progetto definitivo relativo all’opera in oggetto redatto dai tecnici incaricati, RTP PROTEA SRL - Società di
Ingegneria, Geom. Pierpaolo PICCINNO, Ing. Raffaele RIZZO, composto dai seguenti elaborati:

REL 1 Relazione generale
REL 2 Relazione paesaggistica
REL 3 a) Relazione geologica (redatta dal Geologo Marcello De Donatis)

b) Relazione della pericolosità sismica di base (redatta dal Geologo Marcello De Donatis)
REL 4 Studio geo-idrogeologico (redatto dal Geologo Marcello De Donatis)
REL 5 Relazione geotecnica muri di sostegno prolungamento di via delle Carrube
REL 6 Relazione di calcolo delle strutture di sostegno prolungamento di via delle Carrube
REL 7 Tabulati di calcolo muri di sostegno – prolungamento via delle carrube
REL 8 Relazione specialistica impianto di pubblica illuminazione
REL 9 Relazione specialistica verifica criteri CAM
REL 10 Relazione specialistica verifica criteri DSNH
REL 11 Particellare di esproprio
REL 12 Elenco prezzi unitari ed analisi dei nuovi prezzi
REL 13 Computo Metrico Estimativo
REL 14 Disciplinare descrittivo degli elementi tecnici
REL 15 Quadro Economico
REL 16 Prime indicazioni e disposizioni per la stesura dei piani di sicurezza
TAV. 1 Planimetria di insieme con individuazione degli interventi di progetto;
TAV. 2 Interventi di progetto su P.P.T.R.
TAV. 3 Prolungamento di via delle Carrube

a) Sovrapposizione su PRG – ORTOFOTO – CATASTALE
b) Caratteristiche planimetriche del tracciato
c) Profilo longitudinale di fatto e di progetto
d) Sezioni tipo – Rilevato- Mezza costa – Trincea
e) Quaderno delle sezioni



f) Profilo ciglio interno con muri di sostegno;
g) Impianto di pubblica illuminazione

TAV. 4 Realizzazione di area a verde attrezzato con annesso parcheggio in zona “Botte”
a) Sovrapposizione su PRG – ORTOFOTO – CATASTALE
b) Planimetria stato di luoghi
c) Planimetria di progetto
d) Impianto elettrico e pubblica illuminazione
e) Foto-inserimento

TAV. 5 Sistemazione discesa a mare n. 1 – Tra via Cagni, via Toscanelli, viale Colombo, viale Europa;
a) Stralci PRG – Catastale - PPTR Stato di fatto – progetto;
b) Progetto impianto di pubblica illuminazione (stralciato dal computo metrico);

TAV. 6 Sistemazione discesa a mare n. 2 – Tra via Cagni e viale Colombo;
a) Stato di fatto – progetto;
b) Progetto impianto di pubblica illuminazione (stralciato dal computo metrico);

TAV. 7 Sistemazione discesa a mare n. 3 – Tra via delle Carrube e via Vespucci;
a) Stato di fatto – progetto;
b) Progetto impianto di pubblica illuminazione (stralciato dal computo metrico);

TAV. 8 Particolari esecutivi delle discese a mare;

ed avente il seguente Quadro Economico

VISTI:
– il Piano Regolatore Generale approvato definitivamente dalla Giunta Regionale della Puglia il 21/03/2006

con delibera n. 353, pubblicata sul BURP n. 46 il 12/04/2006;
– la Delibera di Giunta Regionale n. 170 del 19/02/2014 (esecutiva a norma di legge), pubblicata sulla G.U.

n. 70 del 25/03/2014, si approvava in via definitiva, ai sensi dell'art. 16 della L.R. n. 56/1980, la Variante al
PRG del Comune di Andrano (LE), adottata con Deliberazione di C.C. n. 33 del 18/08/2008, con
l’introduzione negli atti delle modifiche ed integrazioni di cui alla Delibera G.R. n. 1749 del 27/07/2010,
nonchè delle valutazioni operate con la Determina Dirigenziale dell'Ufficio Programmazione Politiche
Energetiche, VIA e VAS n. 309 del 27/11/2013;

CONSIDERATO che:
– l’intervento in oggetto è già presente nelle previsioni della strumentazione urbanistica vigente del

Comune di Andrano, ma insiste su aree di proprietà privata e, pertanto, si è reso necessario avviare il



procedimento volto alla reiterazione del vincolo preordinato all’esproprio in base al vigente D.P.R.
08/06/2001, n. 327;

– ai sensi degli artt. 11 e 16 comma 4 del D.P.R. n. 327/2001 e s.m.i., così come ripreso dall’art. 9 della L.R.
n. 2/2005, art. 7 della L. n. 241/1990, il Responsabile dell’Area Tecnica IV ha provveduto a comunicare a
tutti i proprietari catastali delle aree interessate dai lavori in oggetto, risultanti dalle visure catastali
aggiornate, l’avvio del procedimento finalizzato alla reiterazione del vincolo preordinato all’esproprio ed
alla dichiarazione di pubblica utilità dell’opera, mediante l’approvazione del progetto definitivo in
argomento mediante pubblico avviso avvenuto in data 20 febbraio 2024 sulla testata locale “NUOVO
QUOTIDIANO di PUGLIA/Ed. Lecce” e quella nazionale “IL MESSAGGERO”, essendo il numero dei
destinatari della suddetta comunicazione sia superiore a 50, affinchè gli stessi siano messi nelle condizioni
di presentare osservazioni;

– lo stesso avviso pubblico di avvio del procedimento è stato pubblicato sul sito informatico della Regione
Puglia in data 21 febbraio 2024 e sull’Albo pretorio online del Comune di Andrano in data 22 febbraio
2024;

VISTA la Determina Reg. Gen. n. 168 del 14/03/2024 del Responsabile dell’Area IV Lavori Pubblici – Patrimonio e
Ambiente con la quale è stato preso atto del progetto definitivo in questione e approvato il Verbale di Verifica firmato
in data 13/03/2024 dal RUP, in qualità di tecnico verificatore, in contradditorio con il progettista, con esito positivo
della verifica della documentazione progettuale;

RILEVATO in particolare che:
– ai sensi dell’art. 9 del DPR 327/2001 (Testo Unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia

di espropriazione per pubblica utilità): “1. Un bene è sottoposto al vincolo preordinato all'esproprio
quando diventa efficace l'atto di approvazione del piano urbanistico generale, ovvero una sua variante,
che prevede la realizzazione di un'opera pubblica o di pubblica utilità [...]. 4. Il vincolo preordinato
all'esproprio, dopo la sua decadenza, può essere motivatamente reiterato, con la rinnovazione dei
procedimenti previsti al comma 1, e tenendo conto delle esigenze di soddisfacimento degli standard”;

– ai sensi dell'art. 12 del DPR 327/2001: “1. La dichiarazione di pubblica utilità si intende disposta: a)
quando l'autorità espropriante approva a tale fine il progetto definitivo dell'opera pubblica o di pubblica
utilità, […]”;

– ai sensi dell’art. 19 del DPR 327/2001: “2. L'approvazione del progetto preliminare o definitivo da parte
del consiglio comunale, costituisce adozione della variante allo strumento urbanistico.”;

– ai sensi dell’art. 6 della L.R. n. 3/2005 (Disposizioni regionali in materia di espropriazioni per pubblica
utilità e prima variazione al bilancio di previsione per l’esercizio finanziario 2005): “4. Il vincolo
preordinato all'esproprio, dopo la sua decadenza, può essere motivatamente reiterato, con i procedimenti
di cui al comma 1, tenendo conto delle esigenze di soddisfacimento degli standard urbanistici, in misura
non inferiore al minimo stabilito dalla legge regionale o statale. 5. La reiterazione dei vincoli preordinati
all'esproprio scaduti per decorrenza del relativo termine di durata, disposta dal Consiglio comunale in
sede di approvazione del progetto preliminare o definitivo dell'opera prevista dal piano urbanistico
generale, non necessita di approvazione regionale.”;

– ai sensi dell’art. 12 della L.R. n. 3/2005: “3. Nei casi previsti dal comma 1 e dall’articolo 19 del testo unico
delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di espropriazione per pubblica utilità, emanato
con decreto del Presidente della Repubblica 8 giugno 2001, n. 327, la delibera del Consiglio comunale di
approvazione ai fini urbanistici del progetto preliminare o definitivo deve essere depositata presso la
segreteria del Comune. Entro quindici giorni dal deposito della stessa presso la segreteria comunale,
chiunque può presentare proprie osservazioni, anche ai sensi dell’articolo 9 della l. 241/1990. La delibera
con cui il Consiglio comunale, tenuto conto delle osservazioni, si pronuncia definitivamente determina
variante urbanistica senza necessità di controllo regionale.”;

– ai sensi dell'art. 16 c.4 della L.R. n. 13/2001 (Norme regionali in materia di opere e lavori pubblici): “4.
Entro quindici giorni dal deposito della delibera di approvazione del progetto presso la segreteria
comunale, chiunque può presentare proprie osservazioni, anche ai sensi dell’articolo 9 della L. 241/1990 e
successive modifiche e integrazioni. La delibera con cui il Consiglio comunale, tenuto conto delle
osservazioni, si pronuncia definitivamente determina variante urbanistica senza necessità di controllo



regionale.”

RILEVATA la necessità della realizzazione dell’intervento in oggetto e, pertanto, confermata la permanenza
dell’interesse pubblico alla reiterazione del vincolo preordinato all’esproprio;

RITENUTO di dover approvare il progetto definitivo, di procedere alla reiterazione del vincolo preordinato
all’esproprio sugli immobili risultanti dal Piano Particellare di progetto (REL 11 Particellare di esproprio) e alla
dichiarazione di pubblica utilità dell'opera ai sensi dei richiamati artt. 9, 12 e 19 del DPR 327/2001 e ss.mm.ii., artt. 6
e 12 della L.R. n. 3/2005 e art. 16 della L.R. 13/2001;

DATO ATTO, altresì, che l’opera in questione risulta finanziata con le risorse del Fondo per lo Sviluppo e la Coesione
(FSC) 2014-2020, nell’ambito del Contratto Interistituzionale di Sviluppo Brindisi-Lecce-Costa Adriatica;

VISTI:
– la Legge 07/08/1990, n. 241;
– il D.Lgs. n. 267/2000;
– il D.P.R. n. 327 dell’8/06/2001;
– la L.R. n. 13 dell’11/05/2001;
– il D.Lgs. n. 302 del 27/12/2002;
– la L.R. n. 3 del 22/02/2005;
– la L.R. n. 3 del 08/03/2007;
– la L.R. n. 20 del 27/07/2001;
– il R.R. n. 18 del 09/10/2013;
– la Legge Regionale n. 11 del 12/04/2021;
– il D.L. n. 77 del 31/05/2021, convertito con modificazioni in L. 29/07/2021, n. 108;
– il D.L. n. 36 del 30/04/2022, convertito con modificazioni dalla L. 29/06/2022, n. 79;
– il D.L. n. 13 del 24/02/2023, n. 13, convertito con modificazioni dalla L. 21/04/2023, n. 41;

ACQUISITI i pareri favorevoli relativi alla regolarità tecnica e contabile del provvedimento ai sensi e per gli effetti
degli artt. 49 e 147 bis del D. Lgs. 267/2000 e ss.mm.ii., espressi dai competenti Responsabili di Settore;

ATTESA la propria competenza a deliberare, ai sensi dell’art. 42 del TUEL;

CON VOTI espressi per alzata di mano dai n. 11 Consiglieri presenti:

Favorevoli n° 8, contrari n° == , astenuti n° 3 (Consiglieri Accoto M., De Paolis P., Fachechi A.)

D E L I B E R A

1. DI RICHIAMARE le premesse a costituire parte integrante e sostanziale del provvedimento, intendendosi
completamente trascritte e riportate nella presente parte dispositiva;

2. DI APPROVARE il progetto definitivo, come in premessa meglio individuato, relativo all’intervento
“Rigenerazione e riqualificazione ambientale della marina di Andrano attraverso la parziale pedonalizzazione
di via Cristoforo Colombo (strada litoranea), la realizzazione di parcheggi pubblici e percorsi pedonali e ciclabili
previsti dal PRG vigente” dell’ importo complessivo € 1.450.000,00, finanziata con le risorse del Fondo per lo
Sviluppo e la Coesione (FSC) 2014-2020, nell’ambito del Contratto Interistituzionale di Sviluppo Brindisi-Lecce-
Costa Adriatica, parte integrante e sostanziale del presente atto deliberativo seppur non materialmente allegato,
depositato in atti d'ufficio;

3. DI ADOTTARE, per le motivazioni in premessa citate, ai sensi e per gli effetti di cui agli artt. 9, 12 e 19 del DPR
327/2001 e ss.mm.ii., artt. 6 e 12 della L.R. n. 3/2005 e art. 16 della L.R. 13/2001, la variante al vigente PRG sugli
immobili risultanti dal Piano Particellare (REL 11 Particellare di esproprio) del progetto definitivo relativo all’opera
pubblica in oggetto;

4. DI DICHIARARE, ai sensi e per gli effetti di cui agli artt. 12 e 13 del D.P.R. 327/2001 nonché dell’art. 10 della L.R. n.
3/2005, la pubblica utilità, indifferibilità e urgenza dell’opera in argomento;



5. DI DARE ATTO che l’approvazione della variante comporterà l’apposizione definitiva del vincolo urbanistico
preordinato all’esproprio, finalizzato all’acquisizione delle aree necessarie alla realizzazione dell’opera in
argomento;

6. DI DARE ATTO che la variante urbanistica non necessità di controllo regionale, ai sensi dell’art. 6, comma 5, della
L.R. n. 3/2005 nonché dell’art. 12, comma 3, della medesima L.R. n. 3/2005, come modificato dall’art. 6, comma
1, lett. a) della L.R. n. 19/2013;

7. DI DARE ATTO che il Comune di Andrano ha regolarmente adempiuto a quanto previsto dagli artt. 11 e 16
comma 4 del D.P.R. n. 327/01 come sostituito dal D.Lgs. n. 302/2002, dall’art. 9 della L.R. n. 3/2005, nonché
dell’art. 7 della Legge n. 241/1990 e ss.mm.ii, relativamente all’avvio del procedimento;

8. DI DARE ATTO che tutte le osservazioni procedimentali che perverranno saranno valutate in sede di approvazione
definitiva della variante urbanistica da parte del Consiglio Comunale;

9. DI FISSARE il termine per l’emanazione del Decreto d’Esproprio come previsto dalla vigente normativa;

10.DI DARE ATTO, altresì, che:
– l’opera in questione risulta finanziata con le risorse del Fondo per lo Sviluppo e la Coesione (FSC) 2014-

2020, nell’ambito del Contratto Interistituzionale di Sviluppo Brindisi-Lecce-Costa Adriatica;

– il Codice Unico di Progetto (CUP) dell’intervento è I56B22000010001;
– il Responsabile Unico del Procedimento è l’Ing. Elisa Anna SICURO, Responsabile dell’Area IV lavori

Pubblici – Patrimonio – Ambiente di questo Comune;

11.DI DEMANDARE al Responsabile dell’Area Lavori Pubblici, Patrimonio e Ambiente tutti i necessari e successivi
adempimenti consequenziali al presente provvedimento, ivi compresa la richiesta degli occorrenti pareri da parte
degli Enti competenti;

Infine, il Consiglio Comunale, stante l’urgenza di provvedere, con votazione riportante il medesimo esito della
precedente

D E L I B E R A
DI DICHIARARE, la presente deliberazione immediatamente eseguibile, ai sensi dell’art. 134, comma 4, del D. Lgs. n.
267/2000 e s.m.i., attesa l’urgenza di provvedere in merito.



OGGETO: CUP: I56B22000010001 - CIS “Brindisi-Lecce-Costa Adriatica”. DELIBERA CIPESS N.
31/2022 - “Rigenerazione e riqualificazione ambientale della marina di Andrano
attraverso la parziale pedonalizzazione di via Cristoforo Colombo (strada litoranea), la
realizzazione di parcheggi pubblici e percorsi pedonali e ciclabili previsti dal PRG
vigente”. APPROVAZIONE PROGETTO DEFINITIVO E DICHIARAZIONE DI PUBBLICA
UTILITÀ - REITERAZIONE DEL VINCOLO PREORDINATO ALL’ESPROPRIO E
ADOZIONE VARIANTE

IL RESPONSABILE DEL SETTORE

Vista la proposta di deliberazione di cui all’oggetto, esprime il proprio Parere Favorevole in ordine alla
regolarità tecnica, ai sensi dell’art. 49 del D. Lgs. n° 267/2000.

Andrano, li 15/03/2024

Il Responsabile di Settore
f.to SICURO ELISA ANNA

IL RESPONSABILE DEL SETTORE

Vista la proposta di deliberazione di cui all’oggetto, esprime il proprio Parere Favorevole in ordine alla
regolarità contabile, ai sensi dell’art. 49 del D. Lgs. n° 267/2000.

Andrano, li 15/03/2024

Il Responsabile di Settore
f.to RIZZO GIOVANNI



Deliberazione n° 9 del 26/03/2024

Letto ed approvato, viene sottoscritto

IL PRESIDENTE
f.to Salvatore MUSARO'

IL SEGRETARIO
f.to Giovanni RIZZO

ATTESTAZIONE DI PUBBLICAZIONE

Il sottoscritto incaricato della tenuta dell’Albo Pretorio Informatico, attesta che la presente determinazione è
stata pubblicata in data odierna all’Albo Pretorio Informatico e rimarrà affissa per quindici giorni naturali e
consecutivi.

Andrano, 04/04/2024

Il messo comunale
f.to LILLO SALVATORE

Copia conforme all’originale in carta libera da servire per uso amministrativo e d’ufficio.

Andrano, li 26/03/2024

Il Segretario Comunale
Giovanni RIZZO


